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Più di 37 milioni di elettori sono chiamati oggi alle urne 
Elezioni amrriinistrative ma anche importante test politico 
Socialisti e «Union pour la France» in forte difficoltà 
Il partito degli astensionisti probabilmente al primo posto 

La prova più difficile per Mitterrand 
Ambientalisti favoriti, ma il pericolo si chiama Le Pen 
Più di 37 milioni di francesi sono chiamati oggi al 
voto per il rinnovo di ventidue consigli regionali più 
quattro d'oltremare e per il primo turno delle elezio
ni cantonali. Dalle urne si attendono indicazioni di 
ordine politico generale: la forza acquisita da Le 
Pen, il consenso conquistato dai verdi, l'ampiezza 
dell'astensionismo, la misura della sconfitta sociali
sta. Un test importante per Mitterrand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILU 

- BM PARICI. «Alle urne, alle ur-
• ne!». L'invito, ora suadente ora 

impenoso, è piovuto sulla testa 
> dei francesi come se grandi-
• nasse. In un sussulto di peda-
„, gogico civismo giornali, radio. 
- ' tv hanno ricordato in questi ul-
1 timi giorni quanto sia prezioso 
• l'esercizio del voto, e quanto 
V ['astenersene possa favorire gli 
,. elettori più motivati e determi-
• nati: quelli di Jean Mane Le 

Pen. Nelle segreterie dei partiti 
\ si guarda con apprensione alle 
.. previsioni - meteorologiche. 

Benvenuti sarebbero pioggia e 
, ' freddo, perchè cosi si resta in 
] città e si vota. Invitano a recarsi 

alle urne Johnny Halliday In tv 
- e I vescovi nelle chiese, attori 
' ' famosi e illustri scienziati. Che 

cosa farà oggi monsieur Du-
• pont, il signor Rossi d'Oltralpe? 
-: Alle •precedenti regionali, 

nell'86. soltanto il 22 percento 
era rimasto a casa o era anda
to a pesca. Ma all'epoca si era 
votato anche per le legislative, 

• la cui forza trainante è secon-
\ da soltanto alla grande disfida 

delle presidenziali. Oggi inve
ce si tratta di eleggere i consi
glieri regionali (con la propor-

•• zionale e in un rumo solo) e di 
votare per te cantonali (con la 
maggioritaria e in due turni: 

appuntamento a domenica 
prossima). La motivazione 
non è di quelle che scatenano 
entusiasmi. Il signor Dupont 
non conosce ancora bene la 
Regione, che conclude oggi la 
sua prima legislatura. La vede 
come un ente nuovo e un po' 
astratto, una sommatoria Inde
finita di poteri intermedi. Gli 
hanno spiegato per filo e per 
segno che in sede regionale si 
decide la pianificazione del 
territorio, la destinazione delle 
risorse per l'educazione, la sa
lute ambientale. Ma il signor 

' Dupont, da un sacco di tempo, 
6 più abituato a ragionare in 
termini di dipartimento, o di 
Comune, o di Francia intera. 
Ha un bel dire Laurent Fabius: 
«A livello regionale viene deci
sa la composizione dei consi-

- gli scolastici: volete forse che 
gente del Fronte nazionale de-

' cida dei programmi didattici 
dei vostri figli?». Sarà anche ve
ro, ma quei ventidue palazzi 
nuovi di zecca, figli della legge 
sul decentramento, sembrano 
ancora lontani al francese me
dio. E poi c'è il fatto, dovuto al 
sistema proporzionale, che 
non si vota per un uomo, per 
un candidato-presidente, fos-

s'anche regionale. La scelta 
del «numero uno» sarà il frutto 
di un compromesso tra le se
greterie dei partiti, verso le 
quali regna - anche in Francia 
- la più schietta diffidenza. So
no dunque molte le ragioni per 
le quali quello degli astensioni
sti sarà oggi, con ogni probabi
lità, il primo partito. 

Nessuno tuttavia si sogna di 
negare al voto senso politico 
generale. Ci avevano provato i 
socialisti all'inizio della cam
pagna elettorale, quando leg
gere i primi sondaggi era come 
sbirciare nel vuoto dall'orlo di 
un abisso. Accadeva due mesi 
fa, e tanto si è insistito su una 
Waterloo del Ps che oggi, se 
superasse la soglia del 20 per
cento, potrebbe quasi cantar 
vittoria. Anche se il 20 percen
to vuol dire aver perso per stra
da un terzo dei consensi. Il se
gno della disfatta socialista po
trebbe venire, più che dalle ci
fre in sé, dal sorpasso lepeni-

sta. Ipotesi plausibile? Gli os
servatori e i sondaggi dicono di 
no: il Fronte conforterebbe le 
sue posizioni ma non andreb
be oltre il 15-16 percento. Il Ps 
manterrebbe 3-4 punti di van
taggio. L'onta del sorpasso, 
con il suo disastroso effetto 
psicologico, si dovrebbe dun
que evitare. Ma il solo fatto che 
sia legittimamente evocata dà 
il segno di un mutamento che 
non può esser confinato nei 
palazzi delle Regioni. Anche 
perchè, paradossalmente, in 
sede regionale il Ps potrebbe 
far qualche conquista. Venti 
regioni su ventidue sono infatti 
in mano alla destra, eredità del 
vittorioso '86. Nulla esclude 
che il Ps, con l'aiuto dei verdi, 
possa carpire una o due presi
denze in più. Ma non sarà il 
cambio della guardia in Alta 
Normandia che darà il segno a 
qucjte elezioni. 

Non lo darà neanche lo spo

stamento a destra dell'elettora
to, almeno stando ai sondaggi. 
L'Upf (Union pour la France), 
che raccoglie sotto la stessa, 
precaria bandiera Jacques 
Chirac e Giscard d'Estamg, 
perderà probabilmente un 6-8 
percento e si parcheggerà po
co sopra il 30. Non è certo la 
sconfitta socialista, ma non è 

, abbastanza per poter preten
dere legislative anticipate. Do
ve andrà quel 6-8 percento? 
Naturalmente in braccio a Le ' 
Pen, e in parte ai Verdi di An-
toinc Waechter, quelli attentis
simi a non compromettersi a 
sinistra. L'attuale opposizione 
parlamentare non sarà dun
que in grado di imporre le sue 
condizioni. Se l'immagine del
la Cresson e di Mitterrand ò in 
netto declino, quella di Chirac 
e Giscard non può dirsi in 
ascesa. 

Le nuove stelle si chiamano 
dunque Fronte nazionale e 

«Venite à gauche» 
D tribuno Marchais 
offre il Pcf 

ambientalisti. Le Pen, nel suo 
meeting di chiusura allo Zeni-
th di Parigi, non ha pronuncia
to una sola volta la parola «re
gione». Il leader del Fronte, 
presentatosi sulla scena da
vanti a seimila (edeli in delirio 
avvolto nei fumi bianco-rosso-
blu di una salva di candelotti, 
come fosse un divo del rock o 
un'apparizione soprannatura
le, ha spiegato per l'ennesima 
volta che ciò a cui punta è l'Eli
seo. La strada per arrivarci im
plica alcune tappe: la Proven
za, Nizza, essere il primo parti
to della destra. La destra, quel
la classica, si è accorta del pe
ricolo. Tutti i suoi esponenti, 
da qualche settimana, ripeto
no «no» a Le Pen. Con lui non si 
parla, non si tratta, non si go
verna. Anche se in passato, in 
qualche regione, lo si è fatto. ' 
D'ora in poi - parola di Chirac. 
Giscard, Gaudin, Pasqua - Le 
Pen resterà fuori dalla porta. 
Propositi che rischiano di fra- -
nare a partire da venerdì 27 
marzo, giorno in cui si elegge
ranno i presidenti delle regio
ni. U la virtù democratica di 
gollisti e liberali sarà messa a 
dura prova, poiché quasi da 
nessuna parte dispongono di 
maggioranze assolute. Per evi
tare baratti con i lepcnisti do
vranno far salti mortali, fino a 
ipotizzare accordi con il Ps. 
Staremo a vedere, dice Le Pen " 
gongolando. Arbitri della situa
zione saranno anche i Verdi e 
«Generation ecologie», quelli 
del ministro dell'ambiente Bri-
ce Lalonde. È riuscito a convo
gliare sul suo simbolo lo scon
tento socialista. È accreditato, 
di un 6-8 percento. Sta a sini- ' 
stra, dichiaratamente. É riuscì- ' 
to a fare a sinistra quello che il 

centrista Jean Pierre Soisson 
non è riuscito a fare a destra: 
raccogliere intorno al Ps forze 
non socialiste. Era nei piani di 
Mitterrand fin dall'88. Peccato ' 
che accada a spese del Ps. e. •. 

Ed eccoci al cuore del pro
blema. Come spiega Le Mon
de, il voto di oggi servirà so
prattutto a definire i margini di 
manovra di Francois Mitter
rand. Rispetto al governo: sba
razzarsi o meno di Edith Cres-
son, il primo ministro più im
popolare delle cinque repub
bliche della storia di Francia. 
Rispetto alle riforme elettorali: ' 
se e come introdurre la pro
porzionale. Rispetto a sé stes
so: se consultare i francesi sul
la riduzione del mandato a 
cinque anni, e quindi ottempe- • 
rare abbreviando la sua per
manenza all'Eliseo. In que
st'ultimo caso il '93 potrebbe • 
essere foriero di legislative • 
(già previste) e presidenziali ' 
(non previste). C'è chi ne è 
convinto, come Giscard d'E-
staing. C'è chi lo sospetta, co
me Michel Rocard. C'è chi lo 
spera, come Jean Marie Le , 
Pen. E poi c'è quella che si « 
chiama . la «ricomposizione» 
del paesaggio politico france
se, Mitterrand non vuol certo ' 
essere uno spettatore distratto 
con un piede già nel ritiro di 
campagna. Ha le sue idee, di 
cui la proporzionale è una ' 
spia. Ma non sarà certo da ele
zioni regionali o cantonali che • 
trarrà motivo di agire. Almeno • 
formalmente. Capo dello Stato 
e parlamento - dice Mitter'and . 
- traggono la loro legittimazio
ne da ben altre fonti. Ma stase-
ra nessuno come lui spulcerà il . 
verdetto dei francesi. , „, . 

' DAL NOSTRO INVIATO 

• • PARICI. Di solito ringhiava, gri
dava, aggrediva. Era il tribuno più 
corteggiato di Francia, l'interlocuto-

5re tra i più temuti. Aveva doti d'istrio-
! ne, e per questo era coccolato dai 
tmedia. Con lui non c'era pericolo di -
'̂annoiarsi. Il dibattito, più che politi-

IOO. era pirotecnico. L'invettiva, la 
'provocazione, la capacità oratoria ' 
•assicuravano lo spettacolo. Aveva 
sanche, vent'anni fa, un quarto dei ; 

riuffragi dei francesi. Oggi Georges 
[Marchais confida in un onesto otto 
ipercento. Ha svolto soltanto cinque 
[comizi in campagna elettorale, ha . 
[tenuto il profilo basso. Tranne che 
nell'ultimo, nella sua Val-de-Mame, 
m dipartimento che lo elegge depu
rato, una delle ultime roccaforti ros-
pe della cintura parigina. LI ha ritro-rlo la vena e il ruggito di una volta, 

tempo di una sera tra I più fedeli ' 
"ti suoi. Il resto della campagna l'ha 

irto quasi in sordina, un pò appar
ito e un po' sornione. Anziché ap

pellarsi alla fierezza immobile del 
suo partito ha invitato gli elettori al 
«voto utile», per far da contrappeso a 
sinistra. Contrappeso ad un baricen
tro che i socialisti spostano sempre 
più a destra. Si è umilmente rivolto 
•agli elettori che avevano l'abitudine 
di votare comunista, ma che adesso 
hanno voglia di astenersi». A coloro 
«che votavano comunista ma che 
nell'81 si son messi a votare sociali
sta e che adesso sono delusi». A 
quelli che «non hanno mai votato 
comunista», o a chi «non sì ricono
sce nel Partito comunista ma è sensi
bile all'impegno che abbiamo as
sunto di non attribuire al loro voto 
per i nostri candidati qualcosa di più 
di quello che ha voluto esprimere». 
Iperboli, sinuosità verbali, approcci 
inconsueti per il tribuno Marchais. 
Non amava la perestrolka né il suo 
artefice, amava e ama il centralismo 
più o meno democratico, non ha 
dato tregua ai suoi oppositori, rifiuta 

il rinnovamento ma adesso ha annu
sato l'aria. Il partito non va più impo
sto, va proposto, gentilmente offerto. 
Il Ps è finalmente in crisi, il Pcf apre 
le braccia ai delusi. Un vecchio por
to sicuro, autenticamente ù gauche 
anche se non proprio prepositivo. E 
poi il Pcf non è più quello di una vol
ta. Ci sono i dissenzienti, minoritari 
ma con tutti i diritti. Come Charles 
Fjterman (in questa campagna, se 
non andiamo errati, del tutto silen
zioso). Si può discutere, obiettare, 
dice Marchais. Le cose sono cam
biate. Vorrete mica votare per quel 
Brice Lalonde, ministro dell'Am
biente? Ha in mente «governi di de
stra o comunque politiche di destra».. 
Quanto al verde Waechter «preco
nizza alleanze à la carte, come al ri
storante. Non c'è nulla di buono da 
aspettarsi». Venite al Pcf,' piuttosto. 
Un voto «per la pace, l'indipendenza 
e la sovranità nazionale», dice la 
stampa di partito. Il Pcf è cambiato, 
dice Marchais. Ma non è cambiato il 
segretano. Forse per le legislative, 
chissà. OG.M, 

Proporzionale pura 
Piace al presidente 
ma non al suo Ps 

DAL NOSTRO INVIATO 

H i PARICI. Si dice che le odierne 
elezioni regionali siano le sole in 
grado di fornire il vero volto politico 
della Francia. Sono le uniche a svol
gersi con il sistema proporzionale in 
un solo turno. Le legislative sono 
sottoposte infatti al sistema maggio
ritario in due turni: maggioranza as
soluta per essere eletti al primo, rela
tiva per passare il secondo. Giochi di 
alleanze e riporto di voti al secondo 
turno ripropongono punlualmcnte il 
confronto tra destra e sinistra. Cosi il 
candidato comunista «trombato» al 
primo turno darà indicazione di vo
tare al secondo per il suo ex-avver
sario socialista del primo. Analogo 
travaso avverrà dall'altra parte tra 
gollisti e liberali. Le regionali invece 
non perdonano. In una domenica si ' 
decide tutto. E in molte regioni, per 
eleggere il presidente, la destra do
vrà far comunella con l'estrema de
stra. Alla luce del sole. Francois Mit
terrand, lo scorso 10 novembre, fece 

capire chiaramente in un'allocuzio
ne televisiva di vedere con favore 
l'introduzione della proporzionale 
anche alle elezioni legislative. 0 al
meno di una sostanziosa dose di 
proporzionale. Questione di obbli
gare le forze in lizza ad accordi poli
tici chiari e programmatici. Questio
ne quindi di obbligare la destra par
lamentare a togliere ogni ambiguità 
sui suoi rapporti con il Fronte nazio
nale. Si può suppone che Mitterrand 
- oltre a dover fornire rappresentan
za parlamentare a un terzo degli 
elettori francesi tra verdi e lepcnisti -
voglia dare ad ognuno il suo, affin
chè la destra non abbia scampo nel
le sue alleanze, Da sola non ha, ne 
avrà, la maggioranza assoluta. Già si. 
è visto alle regionali di oggi: Chirac e 
Giscard hanno dovuto denunciare in 
Le Pen il diavolo, pena esser consi
derati più acqua sporca che acqua ' 
santa. Ma per governare, da domani, 
dovranno smentirsi. Da quel 10 no

vembre l'Eliseo non si è più pronun
ciato sul problema. L'ha fatto invece 
il partito socialista. I due leader sul-
l'accordo dei quali si regge l'equili
brio interno del Ps, Fabius e Rocard, '• 
si sono più volte dichiarati contrari -
alla proporzionale integrale. Quanto . 
a quella «parziale», Rocard è dispo- -
sto ad ammetterla solo se almeno i 
quattro quinti dei deputati conti
nuassero ad essere eletti con la mag
gioritaria. Fabius si trova un po' tra ' 
"incudine e il martello: è l'uomo di 
Mitterrand nel partito, ma nello stes- "; 
so tempo ha bisogno dell'accordo di ' 
Rocard come dell'aria. I malumori ; 
del presidente verso il Ps, sul proble- ;* 
ma della proporzionale, sono di -
pubblica notonetà. Il che ha spinto il 
direttore di Liberation Serge July alla 
seguente analisi solo apparente
mente paradossale: cari elettori, ve- . 
tando per le regionali avete in mano " 
la chiave del problema. Se volete da- -
re una mano a Mitterrand votate ver- -
de e non Ps. Più piccolo è il Ps più 
avrà bisogno della proporzionale. .. 
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Barriera del cinque per cento per il voto amministrativo odierno 

Oggi ventisei nuovi consigli regionali 
Domenica secondo turno delle provinciali 
Si vota per le regionali e le provinciali, queste ultime 
a doppio turno. Il secondo scrutinio si svolgerà do
menica prossima 29 marzo. Socialisti in forte calo. 
Rischiano di perdere una delle due presidenze re
gionali. !1 Fronte nazionale sarà uno dei vincitori e 
Jean Marie Le Pen punta alla presidenza della regio
ne Provenza-Costa Azzurra. I due gruppi verdi vera 
forza emergente del Paese. 

nento delle cabine per II voto, in alto, Jean-Marie Le Pen 

U t PARIGI, le elezioni ammi
nistrative che si svolgeranno 
oggi in Francia sono un dop
pio scrutinio: regionale per l'e
lezione di 1.890 consiglieri, dal 
quale scaturiranno 26 consigli 
regionali, di cui 4 d'oltremare, 
provinciale per l'elezione di 
2.018consiglieri su un totaledi 
3.846, dal quale scaturiranno i 
consigli generali, 335 in tutto. 
Le elezioni regionali sono ad 
un solo turno, si svolgono ogni 
6 anni e per essere rappresen

tato un partito deve ottenere il 
5 per cento almeno dei voti. Le 
competenze della regione so
no • essenzialmente l'assetto 
territoriale e le attrezzature col
lettive regionali. Le liste in pre
senza sono 804. Le elezioni 
provinciali sono a due turni -il 
secondo si svolgerà domenica 
29 marzo- e non riguardano 
Parigi che ha uno statuto spe
ciale. Le competenze dei con
sigli generali sono tra l'altro le 
infrastrutture stradali, le infra

strutture agricole, i porti e la 
pesca, la sanità, l'ambiente e 
la cultura, ovviamente a livello 
locale. I candidati sono 11.310. 
Diamo di seguito un breve ri
tratto dei maggiori partiti in liz
za alle regionali. 

Socialista (Ps). Il partito del 
presidente della Repubblica 
Francois Mitterrand potrebbe 
calare anche di 10 punti, pas
sando dal 28 a meno del 20 
per cento, rischiando però al 
massimo di perdere una delle 
due presidenze regionali. Il Ps 
dirige la Francia dal 1981 -a 
parte una interruzione tra l'86 
e l'88- ed è in corso la L •Maglia 
per la successione di Mitter
rand. Sotto la guida del suo 
nuovo primo segretario Lau
rent Fabius, il Ps spera di riu
scire ad ottenere di nuovo 
buoni risultati alle politiche 
dell'anno prossimo. 

Neo-gollista (Rpr). Il partito 
del sindaco di Pangi Jacques 
Chirac. pnmo ministro durante 

la coabitazione con Mitterrand 
tra l'86 e l'88, dovrebbe perde
re qualche punto. Alle ulume 
elezioni ha ottenuto intomo al 
18%. Nella maggior parte delle 
circoscrizioni PRpr presenta li
ste comuni con i centristi del
l'Udì, mentre alle legislative i 
due partiti hanno sempre pre
sentato liste separate. 

Centrista (Udì). Il partito 
dell'ex presidente della Re
pubblica Valéry Giscard d'E-
staing. dovrebbe come l'Rpr 
perdere qualche punto rispet
to al circa 16 per cento delle 
ultime elezioni. E in corso la 
battaglia per la successione a 
Giscard, presidente uscente 
dcll'Auvergne, contro il quale 
si presenta il ministro del Bi
lancio Michel Charasse. 

Fronte nazionale (Fn), il 
partito di estrema destra di 
Jean Marie Le Pen, sarà proba
bilmente uno dei vincitori del
lo scrutinio di oggi, con circa il 
15 per cento dei voti. E il parti
to della lotta contro gli immi

grati e ha un programma eco
nomico allo stesso tempo ul-
tralibcrale e corporativistico. 
Le Pen mira alla presidenza 
della Regione Provenza-Costa 
Azzurra e uno dei suoi avversa
ri è l'industriale e presidente 
dell'Om. la squadra di calcio di 
Marsiglia, Bernard Tapie. • *»-

Verdi. I due partili rivali «Ge
neration ecologie» e i 'Verts' 
dovrebbero totalizzare circa il 
15 per cento, rivelandosi la ve- • 
ra forza emergente del paese. 
Il primo ha come leader il mi
nistro dell'Ambiente Brice La
londe e rappresenta l'ala prag
matica del movimento, il se
condo ha come leader Antoi-
ne Waechter e rifiuto qualsiasi 
concessione. - - >, •• •. 

Comunista (Pcf).'Il partito 
fa ancora oggi capo al suo lea
der stonco Georges Marchais e 
dovrebbe ottenere circa il 10 
per cento, uno o due punti in 
più rispetto alle precedenti ele
zioni. (ANSA) 

Turchia 
Nessuna 
autonomia 
peri curdi 

«Hanno tutti i diritti, non devono diventare una comunità -
di seconda classe o una minoranza. Hanno i diritti della 
maggioranza, come mai chiedono quelli della minoran
za?». Suleyman Demirel, pnmo ministro turco (nella fo
to), in un'intervista all'agenzia spagnola Efe ha escluso s 

la concessione deli'aulonomia alle province curde, sol- . 
tolineandoche il suo governo non intende entrare in trat
tative con le formazioni che rappresentano questa mino- -
ranza etnica. Dcmirel ha detto che l'obiettivo è piuttosto • 
quello di porre fine agli attentati del Partito ciel lavoro 
curdo che, secondo il premier turco, negli ultimi cinque 
anni avrebbero provocato la morte di oltre 1000 civili di 
origine curda e 821 tra soldati e poliziotti. , . , 

Trovata • 
una superstite 
sotto le macerie 
di Erzincan 

Ha resistito per una setti
mana, sotto le macerie del
l'ospedale di Erzincan. 
Un'infermiera di 22 anni, 
Nurcan Eraslan, è stata 
tratta in salvo ieri dai vo-

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ < — lontari turchi che hanno 
continuato a scavare tra lo 

rovine della citta devastata dal terremoto. La ragazza, tut
to sommato in buono stato di salute, ha detto che sotto le 
macerie dell'ospedale ci sono almeno due persone an
cora in vita. I soccorriton stranieri avevano sospeso le ri
cerche già da qualche giorno, convinti che fosse impossi
bile sopravvivere per più di 72 ore in condizioni simili, 
senz'acqua, seppelliti dalle macerie, esposti a tempera
ture che di notte scendono ampiamente sotto lo zero. Ma 
il caso di Nurcan gli ha d.ito torto. -,.- . • , ,, -, 

Algeria, il Fis 
«Contro la giunti 
è ammessa 
la violenza» 

«La violenza è il frutto avve
lenato dell'atteggiamento 
della giunta e non finirà 
finché le sue cause non sa
ranno rimosse». Il Fronte 
islamico di salvezza ha giu-

m^^^mm^m^—«__i stificato in un comunicato 
il ricorso alla forza, contro 

l'offensiva del governo golpista. Venerdì scorso, militanti 
del Fìs si erano opposti Linciando delle pietre all'arresto • 
dell'imam della moschea di Costantine, roccaforte del
l'integralismo islamico. Negli scontri con la polizia, un ' 
seguace de! Fronte è rimasto ucciso e altri tre sono stati '. 
feriti. Continua intanto la protesta dei 5000 prigionieri 
politici detenuti in due campi nel Sahara algerino, men
tre si prepara uno sciopero dei giornali dopo l'arresto di 
7 direttori di testata. „ 

Nagorhi-Karabakh 
Già violata 
la tregua: 
tra azeri e armeni 

La tregua di cinque giorni, 
tra azeri e armeni, comin
ciata venerdì scorso, è sta-. 
ta ripetutamente violata da '. 
entrambe le parti nel giro 
di poche ore. Tra la notte 

„ di venerdì e ieri mattina, in 
Nagomi Karabakh quattro • 

persone sono morte e 10 sono rimaste ferite nell'attacco 
a diversi centri controllati dalle due opposte fazioni. L'in
viato dell'Onu in Azerbaigian, Cyms Vance, dopo una vi- r 
sita nel capoluogo armeno Stepanakert è partito alla vol
ta della città azera di Agdam. 

Attentato • -
di Buenos Aires 
Arrestate 
sei persone . 

La polizia argentina ha ar- • 
restato, ieri, sei persone . 
che vivevano in un lappar-' 
tamento di Buenos Aires, . 
in relazione • all'attentato • 
contro l'ambasciata d'1-o 

m^mm^m^mmmmmmmmm_.„ • sraele che ha causato al- > 
meno 28 morti e 235 feriti. I i 

sei, tra cui una donna, sarebbero di origine araba. Non . 
sono stati fomiti altri particolari sull'operazione. Intanto, t 
il ministro degli Interni argentino, José Luis Manzano, e il 
responsabile dei servizi segreti, Hugo Anzorreguy, si so- .• 
no incontrati, ieri, con agenti dei servizi stranieri (si parla ; 
in particolare di Stati Uniti, Israele, Spagna e Francia) ve- • 
nuli in Argentina per collaborare alle indagini e, secondo . 
un portavoce del ministero, esiste consenso nell'attribui- ' 
re l'attentato al «Partito di Dio», gli Hezbollah filoiraniani. • -

Ex ministro 
colombiano 
muore nelle mani 
dei guerriglieri 

L'ex ministro colombiano 
dei Lavori pubblici Argeli-
no Duran Quintcro è morto 
per un attacco cardiaco, 
mentre era in mano dei 
guerriglieri di sinistra che ' 

« ^ „ „ , „ „ _ ^ „ _ ^ — m lo avevano rapito, • circa 
due mesi fa, in una località 

della Colombia settentrionale. La notizia è stata confer- • 
mata da fonti ufficiali e aggrava le prospettive dei collo
qui di pace in corso nel Messico fra il governo del presi
dente Cesar Gavina e la guerriglia nunita nella «Coordi
natrice guerrigliera Simon Bolivar», (Cgsb). Il governo, • 
infatti, aveva sospeso i colloqui per 24 ore, chiedendo la • 
liberazione di Duran Quintero in primo luogo e poi di tut
te le persone sequestrate dai guerriglieri. La Cgsb, che si ; 
era mostrata disponibile alla liberazione di Quintero, ha ' 
deplorato la morte dell'ex ministro ed espresso l'auspi- ' 
ciò che il fatto non interrompa i colloqui di pace, ma ha 
anche respinto ogni tentativo di condi7!onare le trattative 
alla soluzione di episodi specifici. . 

VIRGINIA LORI 

Scout cancellano 
bisonti dipinti 
15 mila anni fa 

• i PARIGI. Cancellati d'un 
colpo, dopo 15mila anni di 
vita muta ed espressiva. Due 
bisonti dipinti in una grotta 
del sud della Francia, con le 
corna rivolte verso l'ingresso 
della cavità scoperta nella 
valle dell'Aveyron e diventata 
sito archeologico meta di nu-
merossimi turisti, sono spariti 
lentamente ma inesorabil
mente sotto il lavorio «ecolo
gico» di un gruppo di giovani 
scout francesi decisi a ripor- " 
tare l'antichissimo antro di 
Bruniquel, nel Tarn e Garon-
ne, al suo «splendore». A da
re la notizia dello sconcer
tante operazione di «pulizia» 
improvvisata dai giovani 
francesi, sono stati i respon
sabili culturali del Diparti
mento francese decisi a spor
gere denuncia contro fjli 
«Eclaireurs de • France», il 
gruppo di scout responsabile 
dell'incredibile incidente. 
Esclusa da un precedente 
blitz di disinquinamento de

ciso dalle autorità francesi 
nel gennaio scorso proprio al 
fine di salvagurdare le uniche 
due pitture rupestri raffigu
ranti i bisonti preistorici della 
vallata dell'Aveyron, la grotta 
non è sfuggita al meticoloso 
piano di pulizia del gruppo 
di studenti francesi. »Siamo ' 
molto dispiaciuti dell'inci- ' 
dente», ha tentato di parare 
gli strali del mondo accade
mico il responsabile degli 
scout francesi, • Yves Scha-
pron. Come tutte le grotte 
della regione, quella di May-
rieres. sito archeologico or
mai da 30 anni, è «macchia
ta» di graffiti fatti con l'aiuto 
di lampade ad acitilene da 
speleologia. Insieme a loro ' 
sono sparite le due antichis
sime pitture. I due bisonti mi
surano un metro e venti e ot
tantacinque centimetri e si 
'trovavano a 60 metri dall'en-
rrata della caverna, a soli due 
metri dal suolo. 


